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Gli Autori mettono in evidenza, con un accurato studio delle polveri di casa

della Sardegna, la presenza in esse di numerosi artropodi diversi dal Dermatophagoides

Pteronissinus e Farinae. Sempre a proposito dell'habitat dei pazienti

allergopatici, 100 di essi sono stati sottoposti ad intradermiche con estratti di

due specie di blatte (Periplaizeta Americana e Blatta Orientalis); 30 sono

risultati positivi. Questo rilievo concorda per il 27 o/o con il RAST e per il 63 O/o

con il P.K. La presenza nel siero di pazienti allergopatici di anticorpi IgE

specifici per le blatte e la risposta positiva del P.K. sembrano elementi utili nel

richiamare l'attenzione sulla loro possibile responsabilità o correspoizsabilità nel

deterrnii7isnio di sintomatologie allergiche respiratorie.

INTRODUZIONE

Uno degli argomenti di maggiore importanza e attualità in allergologia è,
indubbiamente, lo studio sempre pii1 accurato della polvere di casa, al fine di

individuare gli allergeni in essa contenuti, tenendo sempre ben presente che
le diverse condizioni climatiche, i diversi livelli igienico-sanitari e disinfestazione,
la differente ubicazione geografica determinano senz'altro una mutevole

composizione della polvere di casa di svariati e diversi allergeni in grado

di sostenere da soli od in azione sinergica importanti patologie allergiche.

A questo proposito nel 1978, dopo un'esperienza allergologica di quindici

anni e considerato anche il relativamente insoddisfacente esito della terapia
iposensibilizzante specifica (T.I.S.) per le polveri di casa arricchite con i noti

acari dermatop/agoides pteronyssinus e Farinae, ci 2 sorto il dubbio che la

composizione delle polveri di casa della Sardegna fosse diversa ed eventualmente

più complessa di quella di altre regioni italiane ed europee, considerando

le particolari condizioni climatiche, socio-economiche e sanitarie dell'isola.

A questo proposito sarà utile ricordare come la Sardegna sia stata

oggetto, negli anni immediatamente successivi la seconda guerra mondiale, di

una intensa opera di disinfestazione, avente come scopo quello di debellare la

malaria. Dal 1945 al 1954, dunque, la Sardegna, con un deciso intervento di

carattere regionale, fu gratuitamente ed abbondantemente irrorata in ogni

suo luogo, compresi i più remoti, con il Dicloro-Difenil-Tricloroetano (DDT).
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L'intenzione era, come detto, quella di debellare la malaria, autentico

flagello per la popolazione sarda, uccidendo gli anofeli responsabili della

trasmissione dei parassiti.

Contemporaneamente agli anofeli vennero altresì decimate altre specie di

insetti: mosche, pidocchi, acari, scarafaggi, ed altri ancora. Nel 1954, cessata

la campagna regionale, la popolazione della Sardegna, che aveva apprezzato

l'efficacia di tale azione disinfestatrice, continuò ad usare prodotti commerciali

contenenti DDT o sostanze organiche clorurate in associazione (Dicloro-

Difenil-Tricloroetano o DDT più Esaclorocicloesano o Gammesano).

Tale uso si protrasse Fino agli anni 1968-1969 e si interruppe in seguito ad

una circolare emanata il 14/1/1970 dal Ministero della Sanità che ne limitava

l'uso, quando fu dimostrata un'azione cancerogena del DDT sul fegato dei

ratti. Da allora ad oggi lo scarso uso di disinfestanti, o forse la loro

inefficacia, ma anche l'incremento degli scambi commerciali aerei e navali,

ha determinato in Sardegna un rifiorire e moltiplicarsi delle popolazioni di

insetti.

Queste realtà storiche e igieniche e la convinzione dell'utilità assoluta di

un maggior determinismo antigenico della polvere di casa ci ha spinto,

innanzitutto, a ricercare ed elencare gli acari rintracciabili nelle polveri

ambientali sarde, considerando come il clima caldo-umido-temperato della

Sardegna favorisca la vita di questi artropodi e la loro moltiplicazione,

soprattutto nel periodo autunnale. Uno studio sistemico delle polveri di casa,

al momento attuale, riguardante tutta la Sardegna, con una raccolta effettuata

nel settembre-novembre 1979 (un'altra raccolta di 424 campioni, il cui

studio è in corso, è stata effettuata nell'ottobre 1981), ci ha permesso di

individuare i seguenti Acari:

Dermatophagoides ptenoryssinus
Dermatophagoides  farinae
Acarus farris
Acarus  siro

cheiletus (alcune specie)

Chortoglyphus arcuatus
Eurogliphus maynei
Glycyphagus domesticus
Glycyphagus privatus
Oltre a queste, la nostra attenzione si è rivolta, a causa della loro diffusa
presenza nell'habitat umano, indubbiamente aumentata negli ultimi anni a

causa della carente disinfestazione a decorrere dal 1969, verso gli scarafaggi.

In assenza di riferimenti allergologici italiani ed europei, e sulla base di

alcuni lavori comparsi nella letteratura mondiale, abbiamo preso in considerazione

alcune specie di scarafaggi, che vivono e si moltiplicano nell'habitat

frequentato dall'uomo. Esse sono, Periplaneta americana e Blatta orientalis.

Esse sono lucifughe, termofile, igrofile, si nascondono negli scarichi delle
acque calde, negli impianti di riscaldamento, negli elettrodomestici, negli

anfratti, nelle zone più remote delle abitazioni, degli ospedali, dei ristoranti,

degli alberghi, delle scuole, delle navi, ecc.; sono quindi ubiquitarie.

Scopo del presente lavoro è di accertare nella popolazione sarda la

eventuale presenza di anticorpi reaginici verso gli antigeni di scarafaggio.

MATERIALI E METODI

Preparazione degli antigeni. Esemplari adulti di Blatta orientalis e separatamente di

Periplaneta americana sono stati sgrassati con eter etilico per 72 ore, e quindi lasciati

essiccare.

Gli insetti sono stati finemente polverizzati in mortaio, ed estratti secondo un

rapporto 5 % peso: volume in PBS 0,15 M e pH 7,2 contenente NaN, 0,03 % come

conservante: l'estrazione è stata condotta per 24 ore sotto agitazione a + 40C. L'antigene è

stato chiarificato per centrifugazione e filtrazione del surnatante su membrane di acetato

di cellulosa Millipore con porosità 0.22 micron, e quindi dializzato in tubi Visking per 48

ore a + 40C: l'antigene così ottenuto è stato poi utilizzato per la preparazione dei dischi

per il Rast. Gli allergeni diagnostici per le intradermoreazioni sono stati preparati

estraendo il materiale sgrassato e polverizzato con un rapporto 2Oh peso: volume in

soluzione idroglicerica per 48 ore sotto agitazione: gli estratti sono poi stati sottoposti ai

test di sterilità di legge e diluiti 1:10, 1:100 e 1:1000 con soluzione di Coca.

lntradermoreazioni e trasporto passivo (P.K. test). - Le intradermoreazioni sono state

eseguite inoculando 0.02 ml. nel derma dell'avambraccio, le letture effettuate dopo 20'.

I1 trasporto passivo è stato eseguito inoculando 0,l ml. di siero sempre nel derma

dell'avambraccio, previa negatività dei seguenti controlli: prova di sterilità sul s'siero
effettuata su Nutrient Agar e Agar sangue per 48 ore a 370C, controllo della epatite virale

con RIA per HBSAg e' HBsAb e della sifilide con il metodo TPHA.

A 24 ore di distanza della inoculazione del siero è stato inoculato l'allergene a pochi

millimetri di distanza della prima iniezione, secondo le modalità descritte.

RAST. - E stato eseguito secondo la comune tecnica (Falagiani P. et al.. 1578)

utilizzando gli antigeni di scarafaggi legati covalentemente a dischi di cellulosa CN

Br-attivati (Ceska M. ct al., 1972). I risultati sono espressi come % di radioattività legata

netta: sono stati considerati positivi i campioni la cui radioattività finale superava di 2,s

volte quella dei sieri di controllo.

Pazienti. - L'indagine è stata effettuata su 100 pazienti, vari per età e sesso, che si
sono presentati presso il nostro Centro in quanto affetti da evidenti manifcstazioni
allergiche interessanti l'apparato respiratorio; tutti i pazienti selezionati accusavano una

sintomatologia prevalentemente insorgente in ambienti chiusi inoltre lutti avevano osservato

la presenza di Blatte nel loro habitat.

RISULTATI

Oltre ai tests cutanei con estratti di  Blatta orientalis e Periplaneta
Americana, sono stati eseguiti anche quelli della normale collezione diagnostica,

comprendente anche acari, micofiti e forfore di animali domestici: questi

ultimi sono stati impiegati quando la anamnesi lo richiedeva. Gli estratti

delle Blatte sono stati impiegati alla diluizione centesimale.

Nel 30 O/o dei pazienti testati si è avuta una risposta positiva. Questo

numero di reazioni positive ci ha sorpresi e pertanto abbiamo deciso di

proseguire nella nostra indagine utilizzando sia il test di Prausnitz-Kustner

(P.K.) che il RAST.

Abbiamo notato correlazione tra test intradermici e P.K. in 19 casi pari

al 63 %. Nello stesso numero di pazienti è stata effettuata la ricerca sierologica

delle IgE specifiche secondo il RAST, utilizzando dischi preparati in

base alla metodologia classica con gli antigeni specifici relativi ai due insetti.

Con questa metodica abbiamo notato correlazione con i test cutanei in 8

pazienti pari ad una percentuale del 27 O/o.

In tutti i soggetti è stato ripetuto il test cutaneo utilizzando la soluzione

1: 1000 la cui risposta ha collimato con i P.K. positivi dando risposta negativa

in quei pazienti nei quali anche il P.K. era risultato tale.
	Tabella Riassuntiva

	Caso
	Intradermiche
	P.K.
	RAST per IgE specifiche
	

	
	1:100
	1:1000
	
	
	

	1
	++
	-
	-
	Negativo
	1

	2
	+++
	++
	+
	Positivo classe II
	2

	3
	++
	-
	-
	Negativo
	3

	4
	++
	-
	-
	Negativo
	4

	5
	+++
	++
	+
	Positivo classe II
	5

	6
	+++
	+
	+
	Negativo
	6

	7
	+++
	++
	+
	Positivo classe I
	7

	8
	++
	-
	-
	Negativo
	8

	9
	+++
	+
	+
	Negativo
	9

	10
	+++
	++
	+
	Positivo classe III
	10

	11
	+++
	+
	+
	Negativo
	11

	12
	++
	-
	-
	Negativo
	12

	13
	++
	-
	-
	Negativo
	13

	14
	+++
	++
	+
	Positivo classe I
	14

	15
	++
	-
	-
	Negativo
	15

	16
	+++
	+
	+
	Negativo
	16

	17
	+++
	+
	+
	Negativo
	17

	18
	+++
	+
	+
	Negativo
	18

	19
	+++
	++
	+
	Positivo classe II
	19

	20
	+++
	+
	+
	Negativo
	20

	21
	++
	-
	-
	Negativo
	21

	22
	+++
	+
	+
	Negativo
	22

	23
	++
	-
	-
	Negativo
	23

	24
	+++
	++
	+
	Positivo classe I
	24

	25
	++
	-
	-
	Negativo
	25

	26
	++
	-
	-
	Negativo
	26

	27
	+++
	+
	+
	Negativo
	27

	28
	+++
	++
	+
	Positivo classe II
	28

	29
	+++
	+
	+
	Negativo
	29

	30
	+++
	+
	+
	Negativo
	30


Negli 8 casi in cui il RAST ha dato risposta positiva anche gli altri test

hanno coinciso.

Gli estratti di blatte sono stati utilizzati anche in 19 pazienti identificabili,

come orientamento anamnestico e conseguente sintomatologia clinica,

come pollinosici. In nessuno di essi abbiamo riscontrato reazioni positive alle

blatte.

CONCLUSIONI

Non è facile interpretare questi dati, in particolare la discordanza numerica

tra risposta positiva e negativa che si è evidenziata tra P.K. e RAST. La

difficoltà maggiore risiede, a nostro giudizio, nel valutare le notizie anamnestiche

in rapporto con la sintomatologia, anche perché in tutti i casi da noi

esaminati non abbiamo mai trovato un paziente che presentasse sensibilizzazione

alle sole blatte ma ad esse si associavano altre positività, specialmente

a carico dei Dermatofagoidi.

È pertanto possibile formulare l'ipotesi che esistano antigeni crocianti

fra le diverse famiglie di insetti; ci auguriamo che gli studi immunochimici

in corso ci aiutino a chiarire questi dubbi.

A noi è sembrato utile rivolgere a questi insetti il nostro interesse; ciò

comunque rientra nell'attuale orientamento allergologico, consistente nello

studiare il più accuratamente possibile l'habitat del paziente, per individuarne

la presenza di ulteriori cause allergizzanti diverse da quelle ormai

classiche dei Dermatofagoidi. La presenza nel siero dei pazienti allergopatici

di anticorpi IgE specifici, la risposta positiva del P.K. ci sembra rappresentino

elementi utili nel richiamare l'attenzione sulla loro possibile responsabilità

o corresponsabilità nel determinismo di sintomatologie allergiche respiratorie.
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SUMMARY

Anti-beatles antibodies in the Sardinian population.

A stlidy of Surdirzia17 holise d ~ i s l demoi?siruted Ihe presei~e of izlimerolis ur7tl

ilarioris Dermu~ophago~depst eroi?yssirz~is und Furirzue spiders.

100 allergic patierzts had intradermic administration of extracts from 2 species o/

beatles: Peripluneta Americana and Orieiztalis Beatles. 30 of ~ h e s e patients res~ilted

positive. This fiizding was confirmed by 27 O/o positive for RAST and 63 % /or P.K. 11

seems that the presence of IgE antibodies specific for beatles and Ihe positive P.K.

response, found in allergic patients, indicate that these beatles may plav ai? importai71

role iiz the determinatioi? of-their allergic respiratory symptoms.
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